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Il volume analizza le caratteristiche e le direzioni di evoluzione
di alcuni dei principali cluster nautici esistenti a livello mondia-
le (Toscana, Nuova Zelanda, Florida del Sud, Inghilterra del Sud-
Est e Bretagna), dei quali vengono comparate le modalità di gover-
nance e le politiche pubbliche e private di sostegno allo sviluppo.
Vengono riportati i risultati del primo studio di benchmarking
internazionale realizzato per il settore della nautica da diporto,
basato sulle metodologie di esame dei fondamenti microeconomici
della competitività e di analisi dei cluster territoriali introdotte da
Porter a partire dagli anni ’90, nonché su alcuni costrutti teorici pro-
pri del filone di studi sui Sistemi Regionali di Innovazione.
Le conclusioni evidenziano che un’efficace politica per i cluster nau-
tici è la risultante di una serie ampia ed articolata di linee di azione
e di interventi, che possono a loro volta essere agevolati dalla pre-
senza di una governance unitaria. Una governance capace di con-
tribuire a superare la naturale frammentazione delle azioni indivi-
duali, di integrarle sul piano geografico e delle relazioni di filiera, di
favorire l’apertura del cluster alla competizione internazionale e ai
circuiti di produzione di nuova conoscenza.

Lo studio è stato realizzato su iniziativa di AREA Science Park,
principale parco scientifico e tecnologico italiano, nel contesto di
Economia del Mare, progetto dedicato alle piccole e medie impre-
se della nautica da diporto e dell’indotto della cantieristica navale
nel Friuli Venezia Giulia.

Andrea Tracogna è professore ordinario di Economia e Gestione
delle Imprese nella Facoltà di Economia dell’Università di Trieste.
Svolge ricerche sui processi di sviluppo strategico e imprenditoriale
delle imprese minori e sui sistemi produttivi territoriali. È Vice Diret-
tore di MIB School of Management.
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Ad ormai quasi tre anni dall’inizio del percorso che ha condotto alla co-
stituzione del Distretto tecnologico riguardante il settore della cantieristica
navale e della nautica da diporto del Friuli Venezia Giulia, brevemente DITE-
NAVE, e dopo aver sancito la compiuta definizione del suo modello di gover-
nance, occorre tracciare un quadro che consenta di collocare le imprese ope-
ranti nei settori, e più specificatamente le piccole e medie imprese della nau-
tica, in una prospettiva di respiro internazionale.

Il Friuli Venezia Giulia gode di caratteristiche di indubbio vantaggio. La
consolidata tradizione della sua industria cantieristica unita a quel variegato
gruppo di operatori economici che compongono un sistema di imprese per la
nautica, rappresentano un elemento che, combinato assieme alla collocazione
geografica, rendono i settori navale e nautico peculiari e con margini di cre-
scita che si configurano ampi, anche se posti a confronto di realtà meno gio-
vani e più radicate nel tempo. La nautica, in particolare, per il potenziale di
sviluppo delle sue imprese, rappresenta oggi una delle migliori opportunità
sulle quali investire per la crescita economica del territorio regionale.

Per questo motivo la Regione si trova oggi di fronte a una delle sfide più
importanti da sostenere per gli anni a venire: rendere la nautica un centro an-
cora più attrattivo di quanto già oggi sia, per gli investimenti provenienti da
altre aree, non solo contigue, ma anche da quelle che possono intravedere nel-
la stessa una possibilità di crescita e di sviluppo.

Da questo punto di vista, il sostegno da parte della Regione alle azioni del
Distretto tecnologico sarà fondamentale per garantire, attraverso lo stimolo
della ricerca scientifica e tecnologica verso l’innovazione continua dei pro-
cessi e dei prodotti e grazie alla formazione, di cogliere e potenziare i punti
di forza che attualmente caratterizzano il cluster regionale della nautica: la
presenza di un alto numero di piccole e medie imprese, l’alto tasso di specia-
lizzazione e tecnologico nelle lavorazioni nautiche.

È una fase di crisi quella che abbiamo attraversato, dove si è ampiamente
dimostrato come una realtà economica può sopravvivere o reagire meglio di
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altre alla difficoltà congiunturale solo quando le sue imprese sono caratteriz-
zate da un alto tasso di specializzazione e innovazione. 

Proprio in questa prospettiva credo vada letta questa opera, perché testi-
monia come il Distretto tecnologico navale e nautico del Friuli Venezia Giu-
lia possa essere uno strumento capace di rafforzare la competitività delle im-
prese, rafforzando le loro competenze distintive sui mercati nazionali e inter-
nazionali e potrà rappresentare l’ennesimo valore aggiunto per il nostro tes-
suto economico e imprenditoriale. L’Amministrazione regionale è quindi
chiamata, attraverso azioni di sistema, a confermare il suo sostegno alla cre-
scita della nautica e a supportarne il suo pieno sviluppo. È evidente che tutto
ciò tornerà a vantaggio dell’intera economia regionale permettendo di realiz-
zarne la sua affermazione quale Regione culla di un modello di sviluppo ba-
sato sull’eccellenza delle sue imprese e sulla capacità di cogliere le opportu-
nità che la sua posizione geografica le offre.

È la possibilità di cogliere e valorizzare le eccellenze imprenditoriali che
rende grande la nostra piccola Regione. È insomma una chiara rappresenta-
zione di ciò che rende il Friuli Venezia Giulia una terra che, nella sua tradi-
zione secolare caratterizzata dalla sua proiezione sul mare, coglie la sua natu-
rale propensione alla crescita e allo sviluppo.

Alessia Rosolen
Assessore al Lavoro, Università e Ricerca,

Delegato alle Pari Opportunità e Politiche Giovanili,
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
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È con grande piacere che presento questo saggio, che espone i risultati del-
l’attività di ricerca sulla nautica da diporto condotta dal prof. Andrea Traco-
gna in collaborazione con il Servizio Trasferimento Tecnologico di AREA
Science Park.

L’interesse di AREA Science Park per la nautica e, più in generale, per
l’“economia del mare” nasce alcuni anni fa, su sollecitazione di alcuni im-
prenditori ed amministratori pubblici che vedevano in questo settore impor-
tanti potenzialità da sviluppare, realizzando un collegamento incisivo e profi-
cuo tra il mondo della ricerca e quello delle imprese mediante attività di tra-
sferimento di prodotti e tecnologie innovative.

Perciò AREA avviò una prima iniziativa specificamente rivolta a questo
settore, il Centro di Competenza Cantieristica&Nautica, che negli anni ha
prodotto interessanti risultati sul piano dell’analisi dei fabbisogni tecnologici
e della diffusione delle conoscenze tecnico-scientifiche presso le imprese del
settore.

Mettere in relazione ricerca e innovazione, raccordare e coordinare le ini-
ziative pubbliche e gli investimenti privati, è questa una delle missioni “stori-
che” del nostro Ente, che si propone di svolgere una funzione di “ponte” tra
mondi che hanno spesso significative difficoltà a rapportarsi reciprocamente.

Sotto questo profilo, la nautica da diporto appare come una vera e propria
sfida, poiché questo settore è popolato prevalentemente da realtà di minore di-
mensione, per loro natura più in difficoltà a trarre vantaggio dal trasferimen-
to tecnologico. Molti di questi imprenditori realizzano vere opere d’arte che
ai più appaiono più il frutto della creatività e della sensibilità stilistica che la
risultante di intense attività di ricerca applicata e di innovazione tecnologica.

Eppure, a ben guardare, qualcosa non torna: i livelli di eccellenza rag-
giunti sul piano internazionale da molte imprese del settore (si pensi ai velai
triestini o ai costruttori di imbarcazioni del monfalconese) non sarebbero sta-
ti possibili senza una significativa attenzione alla dimensione dell’innovazio-
ne, anche nel caso delle imprese minori. 
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Per comprendere meglio la natura di questa contraddizione, l’ente decise
così di avviare una prima mappatura del settore a livello regionale e un’inda-
gine esplorativa volta a descrivere i profili imprenditoriali e le sfide competi-
tive delle imprese che vi operano. 

Il frutto di questo lavoro, presentato nel 2007, è il saggio “I cluster del ma-
re”, che costituisce un primo tassello di un piano di ricerca che è, in questi an-
ni, proseguito con “I cluster nautici internazionali”, in cui si realizza un con-
fronto su base internazionale dei sistemi nautici, con le loro caratteristiche
strutturali e le politiche industriali attuate a supporto delle specifiche realtà
locali.

Il lavoro del prof. Andrea Tracogna risponde ad un preciso scopo: analiz-
zare a fondo, scientificamente, il settore della nautica da diporto, per mette-
re i soggetti pubblici e privati in grado di potere intervenire più efficacemen-
te. La ricerca scientifica, dunque, come strumento di analisi per interventi
strategici.

Il benchmarking con le realtà internazionali più avanzate può diventare il
metodo per valutare le più efficaci forme di governance, cioè di rappresen-
tanza e organizzazione delle diverse parti coinvolte (imprese, associazioni di
categoria, amministrazioni pubbliche, enti locali, centri di ricerca) e per sele-
zionare le modalità di intervento e gli strumenti operativi più adeguati.

In particolare, la ricerca condotta può individuare le azioni più efficaci per
la promozione dello sviluppo del settore nel Friuli Venezia Giulia, in un mo-
mento in cui la Regione sta promuovendo la costituzione e sta lavorando alla
definizione del piano strategico relativo ad uno dei primi esempi nazionali di
distretto tecnologico nei settori tradizionali del Made in Italy: Ditenave (Di-
stretto Tecnologico Navale e Nautico).

Anche sulla base di questo pregevole lavoro il Servizio Trasferimento Tec-
nologico di AREA Science Park vuole sviluppare e mettere a disposizione di
Ditenave passione, competenza e professionalità. 

Giancarlo Michellone
Presidente AREA Science Park
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La finalità della ricerca

Questa ricerca si inserisce nel quadro di un programma pluriennale di stu-
di relativi ai sistemi nautici a base territoriale, avviato nel 2004 su iniziativa
di AREA Science Park Trieste. I risultati più significativi finora raggiunti so-
no stati presentati nel volume “I cluster del mare. Cantieristica navale e nau-
tica da diporto in Friuli Venezia Giulia”, pubblicato nel marzo del 2007.

La ricerca del 2007 è stata distinta in due filoni d’indagine: quello della
nautica da diporto e quello della cantieristica navale. Il primo è, nella regione
Friuli-Venezia Giulia, un comparto economico fortemente vitale e dalle ele-
vate performance ma dai contorni non agevolmente definiti, che si estende
ben al di là della costruzione di imbarcazioni, per comprendere tutte le attività
economiche di servizio al turismo nautico. Il settore della cantieristica navale
esprime invece una delle specializzazioni tradizionali dell’economia regiona-
le, e ha sviluppato nel tempo forti legami e interdipendenze con altri compar-
ti manifatturieri e di servizi.

L’indagine del 2007 ha consentito di realizzare una mappatura completa
dei settori indagati e di mettere a fuoco i tratti distintivi di questi importanti
comparti dell’economia regionale, evidenziandone i punti di forza e debolez-
za e le prospettive future.

Tale studio rappresenta la base su cui viene a fondarsi la presente ricerca,
che ha l’obiettivo di analizzare le caratteristiche strutturali e le direzioni di
evoluzione di alcuni dei principali cluster nautici a base territoriale esistenti a
livello internazionale. 

Sulla base di un attenta selezione, basata su criteri articolati, tali cluster
sono stati individuati nei seguenti:
• cluster nautico della Toscana (Italia);
• cluster nautico della Nuova Zelanda;
• cluster nautico della Florida del Sud (USA);
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• cluster marino del Solent (Regno Unito);
• cluster marino della Bretagna (Francia).

I suddetti cluster sono stati selezionati sulla base delle seguenti caratteri-
stiche:
• presenza in loco di consolidate e significative attività di costruzione nau-

tica;
• presenza in loco di industrie e attività economiche complementari, riferi-

bili all’economia del mare;
• presenza di forme di governance già strutturate e di azioni pubbliche e pri-

vate di sostegno al consolidamento e allo sviluppo del cluster (cluster po-
licies).

Sul piano delle dimensioni di analisi, ci si è proposti di identificare, per i
principali cluster esaminati, i fattori localizzativi e le economie di agglomera-
zione che ne hanno segnato inizialmente la nascita, valutando la dotazione di
competenze e fattori produttivi (materiali e immateriali), nonché la natura e
l’intensità delle relazioni esistenti tra i diversi attori e stakeholders. 

La ricerca ha l’obiettivo di analizzare – anche sotto un profilo storico – i
percorsi di evoluzione e sviluppo dei cluster in oggetto, valutando la rilevan-
za assunta dai percorsi di:
• istituzionalizzazione e formalizzazione della governance del cluster;
• progressiva apertura ai mercati internazionali;
• inserimento del cluster entro circuiti di innovazione tecnologica e diffusio-

ne della conoscenza a livello internazionale.

Per ogni sistema territoriale sono state inoltre analizzate e valutate le mo-
dalità di governance realizzate e in corso di realizzazione, anche al fine di
comparare le politiche pubbliche e private di sostegno allo sviluppo adottate
nei diversi sistemi territoriali (cd. cluster policies).

La ricerca si è basata sulle consolidate metodologie di analisi dei fonda-
menti microeconomici della competitività e di analisi dei cluster introdotte da
M. Porter a partire dagli anni ’90. La ricerca si è basata inoltre su alcuni co-
strutti teorici e metodologie di analisi proprie del filone di studi sui Sistemi
Regionali di Innovazione (Regional Innovation Systems).

La raccolta dei dati

La ricerca ha richiesto la raccolta di una rilevante quantità di dati. Una
parte di questi dati proviene da fonti secondarie, cioè da materiali già pubbli-
cati, raccolti attraverso:
• ricerche via web su siti ad accesso libero;

14



• accesso alle principali banche dati e directories per la ricerca in ambito ac-
cademico;

• richiesta diretta di materiale informativo ad enti e istituzioni rappresentati-
ve dei cluster indagati.

La raccolta dei dati è stata completata con una fase sul campo, che è stata
condotta attraverso una serie di interviste ai principali operatori e stakehol-
ders dei cluster esaminati.

L’organizzazione del lavoro

Nella primo capitolo, viene affrontata una prima cruciale questione di or-
dine definitorio dell’oggetto del nostro studio, le attività nautiche. La nostra
scelta è stata quella di focalizzarci sulle sole produzioni nautiche, cioè su
quelle attività che appartengono alla filiera “costruttiva” della nautica e non
invece alla filiera della “portualità” turistica. Con questa definizione, rimane
quindi fuori dal focus principale della nostra ricerca la gran parte del “terzia-
rio” nautico.

Successivamente, la nostra ricerca si sofferma su quelli che sono i fattori
localizzativi prevalenti nel mondo della nautica e sulle variabili che possono
spiegare l’esistenza di differenziali, anche significativi, di radicamento terri-
toriale e di livelli di competitività di queste attività economiche. Per affronta-
re questo punto, ci siamo posti innanzitutto una questione: che cosa ha favo-
rito lo sviluppo di una significativa industria nautica in Italia e in alcuni altri
Paesi a livello mondiale? Sembra, infatti, che nel mondo della nautica “geo-
graphy matters”, nel senso che il territorio e le sue specificità sono in grado
di influenzare significativamente le decisioni di localizzazione delle attività
economiche e di determinare i livelli di performance realizzati (Krugman,
1991b; Storper, 1997). Le produzioni nautiche non sono, in altre parole, se-
parate dal territorio in cui si realizzano – come può essere invece il caso di
una produzione manifatturiera altamente automatizzata o di un impianto del-
l’industria di processo – ma si calano, letteralmente, sul territorio, che diven-
ta un vero e proprio fattore di produzione.

Perché la nautica è localizzata soprattutto in alcune regioni costiere del
Mondo, e non in altre, pur nella comune condizione di avere un accesso di-
retto al mare? Proveremo a dare una convincente risposta alla domanda uti-
lizzando il noto modello del “diamante “ di Porter, che rappresenta a nostro
avviso un’efficace spiegazione non solo dei fattori di localizzazione ed aggre-
gazione di queste attività, ma anche dell’esistenza di differenziali di competi-
tività tra nazioni e sistemi territoriali. Andremo così ad esaminare il ruolo che,
rispettivamente, la domanda di produzioni nautiche, la dotazione di infrastrut-
ture per il diportismo, la presenza di settori complementari e di supporto, il
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grado di rivalità tra le imprese hanno nello spiegare la maggiore o minore
specializzazione in campo nautico delle regioni del Mondo.

Successivamente, nel secondo capitolo, ci concentreremo su quelli che so-
no i tratti tipici delle imprese che operano nel settore della nautica, ed in par-
ticolare esamineremo alcune delle caratteristiche più significative dei modelli
di business del settore. Come vedremo, il mondo della nautica è ancora do-
minato da modelli d’impresa di tipo artigianale, dove le minori dimensioni si
coniugano con limitati investimenti e forme peculiari di utilizzo e di sviluppo
delle conoscenze produttive.

In questa parte della ricerca una particolare attenzione sarà dedicata alla
natura e modalità dei processi innovativi in campo nautico.

Nel terzo capitolo andremo a descrivere quella che è la prospettiva di ana-
lisi dei cluster nautici da noi adottata: una prospettiva fondata sul superamen-
to delle classiche nozioni di settore e di filiera e basata invece sul concetto di
cluster e di sistema di innovazione. In questa parte del lavoro saranno messi
in evidenza i caratteri strutturali e gli elementi costitutivi di un cluster territo-
riale (sistemi di attori economici e non economici, risorse, relazioni) e inoltre
i processi che, in un’ottica evolutiva, si realizzano all’interno del cluster. Ci si
riferisce ai processi di innovazione, ma anche ai processi di networking e in
particolare a quelli di istituzionalizzazione e di socializzazione, su cui si basa
la creazione ed il rafforzamento dei modelli di governance di sistema.

Nella successiva parte del saggio (capitolo quarto), la metodologia di ana-
lisi sopra descritta sarà applicata allo studio di una serie di cluster eccellenti
a livello internazionale, selezionati sulla base di una attenta e puntuale rico-
gnizione dei sistemi locali che ospitano, nel Mondo, le produzioni nautiche.

Alla descrizione di questi sistemi produttivi territoriali si unirà un’atten-
zione particolare per le azioni e gli interventi che il soggetto pubblico ha at-
tuato o sta attuando in queste regioni, al fine di valutarne la portata e l’effica-
cia e l’importabilità entro altri cluster nautici.

Il quinto capitolo sarà dedicato alla presentazione ed analisi del cluster
della nautica del Friuli-Venezia Giulia, un sistema ancora giovane ma ad alto
tasso di sviluppo, sul quale vi è già stata un’ampia convergenza di azioni e di
politiche pubbliche e private, entro modelli di governance assimilabili a quel-
li di un distretto tecnologico.

Nel capitolo conclusivo – coerentemente con le finalità della presente ri-
cerca – saranno, infine, delineate le possibili linee di azione e di intervento
per lo sviluppo dei cluster nautici.
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1. La delimitazione dell’oggetto di indagine

La nautica è un fenomeno ben radicato nell’economia di molti paesi, che
produce percentuali significative della ricchezza nazionale. Oltre alle fenome-
nologie più appariscenti, costituite dal comparto dei cd. superyacht, il mondo
della nautica è composto da piccoli produttori di imbarcazioni ed operatori eco-
nomici che popolano una lunga filiera, di cui fanno parte imprese subfornitrici
ed artigiane, specializzate in fasi distinte del lungo processo che traduce una
domanda di mercato in un’imbarcazione finita e disponibile per la vendita.

Sotto un diverso profilo, la nautica è anche quella dei distretti nautici, dei
porti turistici e delle aree costiere: quella delle tradizioni locali (l’artigianato
nautico), del terziario e del turismo nautico. 

È questa la nautica, che al pari e forse più di quella dei superyacht, sta rea-
lizzando in Italia delle performance economiche di tutto rilievo, sia in termi-
ni di contributo al Pil e all’occupazione, che di dinamica imprenditoriale.

La nautica è un settore dalle grandi potenzialità economiche, anche se an-
cora caratterizzato da fattori intrinseci di fragilità, riconducibili alla piccola
dimensione media delle imprese, alla ancora notevole diffusione di modelli
produttivi artigianali, alla difficoltà di molti imprenditori minori di muoversi
efficacemente, secondo logiche di sistema, sui mercati internazionali.

Ucina (associazione nazionale tra i costruttori dell’industria nautica e affi-
ni) delimita le produzioni nautiche individuando tre sub-settori: 
• i cantieri nautici;
• i motori marini;
• gli accessori e i componenti nautici.

Queste attività compongono il comparto dell’industria nautica in senso
stretto, il cui oggetto è rappresentato dalla realizzazione del prodotto-bar-
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